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PRIME REAZIONI OPERAIE ALLA « FASE 2)} 

L'ALFA-SUD IN SCIOPERO CONTRO 
IL LICENZIAMENTO DI UN DELEGATO 

A PES·CAR·A LA 
DEMOCRAZIA CRISTIANA 
HA PERSO 

il : 

as I Alla Piaggio picchetti contro gl'i straordinari 

La sentenza di Pescara, a conclu­
sione del primo processo contro la 
lotta dei detenuti delle carceri ita­
liane, è non soltanto espressione del­
la forza nuova di questo movimento 
- che invano il P.M. Amicarelli ha 
tentato di esorcizzare e di svilire al 
rango di oscura cospirazione di pochi 
fanataci - ma anche segno di una du­
ra e precisa sconfitta della Democra­
zia Cristiana, dei fascisti, degli stru­
menti, e dell'ideologia su cui essi fon­
dano il loro dominio sul proletariato: 
dall'assolutismo dispotico dei tutori 
dell'ordine pubblico al funzionamento 
complice della corporazione degli av­
vocati, alfa immagine di neutralità e 
superiorità che ne dà la stampa quo­
tidiana. 

è venuta meno in un quadro politico 
generale in cui sarebbe stata ancor 
più preziosa e necessaria. L'epura­
zione dei magistrati democratici, la 
proposta di legge per il fermo di poli­
zia, la c ircolare di Taviani ad Henke 
avrebbero richiesto questa coerenza 
e un impegno, se possibile, più forte 
e intransigente. 
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NA'POU, 2 novembre 

Stama,ttina all'Alfa Sud è stato li­
cenziato Cervone, delegato delle mec­
caniche, compagno molto combattivo 
che mercoledì aveva fatto in assem­
blea un, intervento contro il 6 x 6. " 
compagno è riuscito ad entrare ugual­
mente in fabbrica. In tutta la fabbri­
ca c'è stato uno sciopero di un'ora e 
mezza con assemblea generale con· 
tro questo licenziamento. cc Dobbiamo 
scendere subito in lotta - dicono gli 
operai - per la riassunzione di Cer­
vane senza aspettare la piattaforma, 
se no poi finisce come Jorio ». 

per gli SCioperi; ·Ie vogliono subito 
perché tè su questo che si misura og­
gi lo scontro con i padroni e i loro 
progetti di « tregua salariale ". 

Contro il tentativo di lPiaggio di 
rifarsi della prodUZione persa con gli 
scioperi facendo lavorare venerdì e 
sabato, gli operai hanno deciso di non 

lavorare venerdì e hanno organizza­
to un picchetto davanti ai cancelli di 
Piaggio IPisa e Piaggio Mortellini. Ve­
nerdì molti operai, fin dalle quattro e 
mezza, erano davanti ai cancelli per 
impedire al padrone di servirsi dei 
crumiri come ricatto alla loro lotta: 
nessun operaio e solo pochi impiegati 

DOPO lA CONFERENZA DI GOlDA MEIR 

sono entrati. Il picchetto continua og­
gi. 

Martedì riprendono gli incontri tra 
le delegazioni sindacali e ,la direzio­
ne: sempre più insistente circola la 
voce di una assemblea permanente 
in !fabbrica in caso di un'ennesima 
risposta negativa della 'Pi·aggio. 

. Dopo la risposta negativa della 
Piaggio ,alla ripresa delle trattative 
di martedì, è ripartita a Pisa la lot­
ta dura: mercoledì sono state fatte 
9ue ore e mezza .di scioperi artico­
lati a quarti d'or-a e un'altra ora e 
mezza con assemblea. 

L'Egitto riparla di guerra 
Diverse fonti -a'rabé minacciano la ripresa delle' ostilità, 'ma forse col solo sCOPQ di far 
pressioni su Kissinger, che visiterà fra pochi giorni le capitali arabe 

ILa volontà operaia di battere la di­
rezione sul problema del salario si fa 
sempre 'Più chiara: gli operai sono 
decisi a lottare nella maniera più du­
ra per ottenere tutto quello che chie­
dono; e ormai é'tè in tutti, la convin­
zione che si sia vicini alla vittoria. 
La forza espressa in questi giorni è 
la garanzia migliore: l'ob'biettivo fon­
damentale è quello di ottenere subito 
l'aumento sul premio ferie: le 70.000 
lire in più gli 'operai le vogliono ora 
e non a partire dal "7'4 e le vogliono 
come contropartita dei soldi persi 

All'arroccamento su posizioni pro­
vocatoriamente rigide da ,parte di 
Israele - posizioni espresse ieri da 
Golda Meir nel corso di una confe­
renza stampa - si è risposto da par­
te araba con un improvviso vertice 
Egitto-Siria-Kuwai,t (al quale avrebbe 
partecipato, secondo fonti non confer­
mate, anche Gheddafi) e con la dif­
fusione di voci circa una ripresa delle 
ostilità. 

Parlando ieri notte a Washington, 
dove poche ore prima si era incon-

MILANO - UN ALTRO 
COMPAGNO 
ACCOLTELLATO DAI 
FASCISTI 
E' il 4" in una settimana . 2 bombe contro una sezione 
del PCI 

MilANO, 2 novembre 
Dopo l'aggressione di ieri, di cui 

era rimasto vittima il compagno Enri­
co Pacchetti, quella di oggi è stata 
un'altra notte di imprese squadristi­
che, con bombe e coltellate: un altro 
compagno è ricoverato in ospedale. 

La banda che infesta ormai da temo 
PO la zona Sempione (Manfredi, Pari­
set, "Daneluzzo e Tchang, il cinese, 
riconosciuti nell'aggressione di ieri) 
ha scorazzato per tutta la notte nel­
la sua zona preferi,ta di « intervento »: 
in via 'Procida erano una ventina quan­
do hanno bloccato la macchina di 
Vittorio Del Bo. U compagno del Mo­
vimento Studentesco, ;riconosciuto, 
(( è uno sporco rosso ») è stato bru­
talmente aggredito, e accoltellato al 
Petto; è stato ricoverato al Fatebene­
fratelli con una prognosi di venti gior­
ni. E' il quarto compagno che viene 
accoltellato in meno di una settima­
na. Verso l'una e mezzo un passante 
è stato fermato, in via Colonna, sem­
pre nella zona, e, dopo la domanda di 
rito « Lei è di sinistra?» aggredito, .. 

prima che potesse dare una risposta 
qualsiasi. 

Conseguenze ancora più gravi po­
teva avere l'attentato fascista com­
piuto verso l'una meno venti in una 
altra zona della città. 

Contro la sezione del PCI Manto­
vani - Padova sono state scagliate due 
bombe a mano SR'CM, dello stesso 
tipo quindi di quelle con cui durante 
la manifestazione fascista del '12 
aprile venne ucciso l'agente Marino e 
che sono di dotazione dell'esercito. 
Solo ·per caso non ci sono state vit­
time. Nascosti dietro la palizzata dI 
un cantiere edile situato sul lato ap­
posto della strada, i fascisti hanno 
lanciato le due bombe che hanno col­
pito la saracinesca appena chiusa del­
la sezione e la macchina su cui stava 
salendo l'ultimo compagno. 

I vetri della vettura, della sede e 
parte delle suppellettili interne sono 
andati distrutti. Una macchina che, 
poco dopo, posteggiava lì vicino, ri­
conosciuta grazie ad alcune segnala-

(Continua a pago 4) 

trata con Nixon - un incontro .. co­
struttivo lO, 'ha detto con diplomazia 
lo stesso preSidente ~ il primo mini­
stro israeliano Golda Meir ha in real­
tà respinto tutte le proposte egizia­
ne tese a creare le condizioni preli­
minari per l'avvio di negoziati di pa­
ce: no al ritorno delle truppe sulla 
linea di cessazione del fuoco del 2Q 
ottobre; no :aHa creazione di c qual­
siasi. stato palestinese sulla riva 
occidentale del Giordano - se Hus­
sein lo vuole, ha detto arrogantemen­
te il capo del governo israeliano, ti lo 
faccia sui confini orientali del suo 
territorio» -; no alle pressioni di 
Washington per aprire un corridoio in 
in mezzo alle linee israeliane, attra­
verso il quale potrebbe essere rifor­
nita la terza armata egiziana assedia­
ta. Dopo aver ribadito la posizione 
israeliana sulla questione dei prigio­
nieri, tGol'(/a Meir non ha mancato di 
criticare la eventuale partecipazione 
di « terze forze. - iè evidente il ri­
ferimento a Stati Uniti e Unione So­
vietica - ai col,loqui di pace: "penso 
che i negoziati non possano essere 
aperti a tutti - ha detto -; questi 
sono negoziati fra Israele ed i suoi 
vicini che hanno combattuto. Non ve­
do cosa potrebbero fare gli altri pae­
si. lEssi non hanno diritto di andare a 
proteggere là i loro interessi ". Poco 
dopo la conclusione della conferenza 
stampa del primo ministro israeliano 
- dalla quale è risultata chiara la vo­
lontà di Tel Aviv di impedire che la 
"vittoria militare» (come la chiama 
Dayan) tramutata in sconfitta diplo­
matica - da·1 Medio Oriente è giun­
ta notizia di un improwiso vertice 
nel Kuwait, con la partecipazione di 
Egitto 'Siria e forse anche Libia. 

ARMI Al MIR! 
Oggi abbiamo ricevuto oltre 

mezzo milione. 'Rinviamo a do­
mani la pubblicazione della sot­
toscrizione di oggi. 

Totale di oggi L, 676.930 
Totale precedente » 76.203.400 

Totale complessivo L. 76.880.330 

ila presenza di Gheddafi ai colloqui 
- comunque non confennata - po­
trebbe indicare C'he i capi di stato ara­
bi - di fronte alla rigidità delle po­
sizioni di Tel Aviv - stiano prenden­
do in considerazione anche la possi­
bilità di una ripresa della guerra: del 
resto voci in questo senso sono sta­
te diffuse contemporaneamente al­
l'annuncio del vertice e riportate su 
diversi giornali arabi. tln Iraq, - i! go­
verno di Bagdad ha rifiutato' come no­
to la tregua - il quotidiano «As 
Saura » organo del partito rBaath scri­
ve proprio oggi che «tutti i tentativi 
di soluzione pacifica del problema del 
Medio Oriente sono condannati al fal­
limento ». 

'In Egitto funzionari governativi han­
no dichiarato che qualora ~sraele non 
receda dalla sua posizione di intran­
si'genza, 6adat Cl lascer~b'be mano li­
bera ai militari •. 

AI Cairo, ad Alessar.dria e nelle 
città della zona del CanalE' e della 
parte settenariona~~ del' "d·lta inol­
tre - secondo quanto sr ;ive i! gior­
nale cairota AI Ahram - sarà nuo­
vamente stabilito a partire da questa 
notte l'oscuramento totale; infine 
sempre sull'AI Ahram il direttore 
del quotidiano, Heykal, afferma oggi 
che « la pace è lontana, molto lonta­
na " e C'he " la situazione come appa­
re oggi fa prevedere un rapido ri­
torno sul campo di battaglia più che 
una partenza verso la conferenza di 
pace ". 

E' probabile d'altra parte che la rea­
zione di ccindurimento» da parte degli 
arabi - la probabilità diventa quasi 
certezza per quel che riguarda le pre­
se di posizione egiziane - sia tesa 
solamente a creare un clima adatto 
alla imminente visita al Cairo e in 
altre capitali arabe, mercoledì pros­
simo, del segretario di stato america­
no Kissinger: cc surriscaldando» ac­
cortamente l'atmosfera il presidente 
egiziano Sadat non farebbe che pro­
seguire sulla strada già iniziata, da 
una parte puntando a neutralizzare la 
opposizione delle masse e di una va­
sta schiera dell'esercito alla cessa­
zione del fuoco, dall'altra mostran­
do agli Stati Uniti e a Israele di non 
essere disposto a cedere alle nuove 
pretese di Golda Meir. 

Non dimentichiamo che c'era qual­
cuno pronto a raccogliere il risultato 
di una sentenza diversa, a trarre gio­
vamento da una conferma della mon­
tatura di Amicare!!i: la Democrazia 
Cristiana e la destra pronte a rilan­
ciare la campagna contro la crimina­
lità; gli uomini delfe istituzioni re­
pressive autorizzati a esigere più po­
tere e a usarlo in tutte le direzioni. 

Proprio il fU{lzionamento dello stato 
borr/hese; il rapporto tra polizia e pro­
cura della repubblica; tra iniziativa 
repressi va, sua presentazione nella 
stampa e gestione dei suoi risultati 
da parte della D.C.; tra questo domi­
nio e il ceto medio che lo sostiene e 
ne riceve vantaggi: tutto questo la 
lotta dei detenuti, la lotta dei com­
pagni avvocati, l'ostinazione di Lotta 
Continua sono riusciti a chiarirlo nei 
fatti e a fermarlo. 

Dietro questa sconfitta del potere 
non c'è stato nessuno schieramento 
riformatore. Non c'è stato a Pescara; 
non c'è stato nel paese. 

Nessuno schieramento riformatore 
che abbia osato scendere in campo: 
contribuire all'isolamento dell'avver­
sario; presentare un rendiconto al 
governo sulla questione della ft rifor­
ma deflo stato,. e dei codici. 

L'impegno pubblicamente e formal­
mente preso dopo la rivolta delle 
Nuove a Torino, f'impegno di mette­
re la riforma delle leggi e dei rego­
lamenti fascisti, la condizione delle 
carceri al centro di una battaglia de· 
mocratica e civile è stato disatteso. 
Lo schieramento riformatore che lo 
aveva preso, che a Torino su questo 
terreno aveva riportato ' una dura 
sconfitta è successivamente scom­
parso, si è dato latitante. Forse a 
quell'epoca si era pensato che alla 
denuncia della condizione nelle car­
ceri - che oggi lagari, riprendendo 
un'espressione di allora, definisce 
ft la vergogna nazionale» - sarebbe 
seguita una rapida riforma, un esi­
to vincente e scontato. Così non è 
stato. La questione della ft riforma 
delfo stato,. in un periodo di forte 
avanzata della classe operaia non po­
teva essere oggetto di una tranquilla 
trattativa istituzionale, rispettosa de­
gli equilibri di potere esistente, se­
condo una logica di modifiche corpo­
rative e graduale. Di fronte a quella 
forza della classe operaia le classi 
dominanti hanno scelto di mantenere 
la cc vergogna nazionale IO anzi di usar­
la per terrorizzare le lotte e le avan­
guardie, vergognandosene sempre 
meno. Di fronte a questa, mancata di­
sponibilità dell'avversario di classe, 
delle alte gerarchie della magistratu­
ra, dei capi della polizia, delle super­
burocrazie ministeriali, dei vertici de­
mocristiani, lo schieramento riforma­
tore si è sciolto come neve al sole. 

La coerenza defl'iniziativa politica 

Niente di tutto questo: dopo la 
sconfitta di Torino lo schieramento ri­
formatore ha accettato «realistica­
mente" le ragioni del potere e delle 
classi dominanti. Non si è più parla­
to né di riforma dello stato né di ri­
forma dei codici. 

Si è così andati verso il processo 
di Pescara. Anche in questo campo 
la maturità del ft compromesso stori­
co 1> con la DC comportava per il mo­
vimento operaio revisionista di inchi­
narsi alle sue scadenze, al funziona­
mento del suo dominio di classe. Il 
ft compromesso storico » w'leva dire: 
ft intanto non solleviamo tema che 
crei difficoltà al gover- - ntanto non 
disturbiamo il funzir Tlento delle 
istituzioni e poi si \r Jrà ". 

Così i giornali democratici hanno 
taciuto; i partiti di sinistra si sono 
astenuti. Così a livello nazionale; co­
sì a Pescara dove all'inizio del pro­
cesso, dopo molte insistenze, i com­
pagni del Collegio Nazionale di dife­
sa e i compagni di Lotta Continua ot­
tennero un incontro con l'esecutivo 
del Consiglio di fabbrica de/fa Monti . 
Alla fine dell'incontro /'impegno da 
parte dei rappresentanti sindacali 
presenti a portare la discussione sul 
processo nelle assemblee operaie e 
a fare un pubblico comunicato. An­
che questo impegno non è stato mai 
mantenuto. 

1/ timore di mettersi contro il ceto 
medio cittadino, il «rispetto,. della 
magistratura e della sua neutralità, 
un profondo disprezzo per il cosidet­
to ft sottoproletariato », l'ossequio al­
le leggi della pace sociale hanno pa­
ralizzate a Pescara i partiti di sini­
stra, anzi è prevalso un senso di 
fastidio nei confronti di questa vicen­
da e del suo prolungarsi, il timore 
che mettesse in pericolo posizioni di 
tranquillità istituzionale e delle grati­
ficazioni notabilari connesse. 

In questa situazione /'iniziativa del­
le forze rivoluzionarie non si è li­
mitata a riempire un vuoto che a Pe­
scara, in una città del Meridione, era 
particolarmente evidente e pericolo­
so. Siamo andati più avanti: lo schie­
ramento del nemico di classe è usci­
to sconfitto da questa battaglia, il 
proletariato è riuscito a dare espres­
sione autonoma alfa sua forza. 

Avevamo detto all'inizio del pro­
cesso che i reazionari di tutte le ri­
sme avevano alzato un masso contro 
il proletariato. Avevano scelto il luo­
go e il tempo e il modo. 

Ma avevano sottovalutato l'avver­
sario, la sua superiorità morale e di 
classe, la sua perseveranza politica. 
Ora quel masso gli è ricaduto addos­
so. Da Pescara, con il riconoscimen­
to di una nuova forza e maturità, il 
movimento di lotta nelle carceri può 
andare avanti per !'indulto, per la ri­
forma dei cndici e regolamenti fasci­
sti, per il consolidamento dei diritti 
di espressione e di organizzazione 
politica. 

Da Pescara, /'iniziativa coerente 
delle forze rivoluzionarie rafforza la 
classe operaia, le consente di portare 
in piena autonomia e senza cedim enti 
la sua forza sul terreno delle istitu­
zioni separate, dominio sacro e in­
toccabile della borghesia. 

ARMI PER IL MIR -77 MILIONI IN 45 GIORNI .. 
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GERMANIA FEDERALE IOR 
E L'A E . T un altro passo verso 

Di PAOLO . HUTTER 

Da spettatore a partecipante, a 
una delle migliaia di persone colpite 
dalla repressione massiccia e, è il 
caso di dirlo, Il indiscriminata ». Non 
avevo proprio pensato ad una even­
tualità dei genere. Certo. c'erano sta­
te un po' di paure nei giorni del 
coprifuoco: una perquisizione, un 
commando fascista, o anche solo un 
combattimento vicino" con molti spari, 
erano nell'ordine delle probabilità. 

La sera del 14, per esempio, vedo 
un gruppo di carabinieri armati, a pie­
di , sotto casa. Stanno cercando il 
franco tiratore? Rumori dalle scale, 
forse stanno salendo. Mi siedo sul 
divano, il passaporto vicino, sono so­
Ia in casa, fingo di leggere un roman­
zo. I rumori salgono un po' ... Ridiscen­
dono! Avevo provato a immaginare 
l'eventuale irruzione: ma solo più tar­
di, dai racconti nello stadio, mi ren­
derò conto di cosa avrebbe potuto 
succedere. 

15 SETTEMBRE 
(Da un mese esatto sono a Santia­

go). Esco in una mattina di sole, ver­
so " centro, una lettera in tasca da 
imbucare. Finalmente sono riusciti a 
telefonarmi da Roma, poco da dirgli 
( .. raccogliere soldi... -) ma ci risenti-

remo. L'ambasciata argentina è forte­
mente presidiata; non hanno proprio 
nessun « galateo golpista ", bloccano 
le ambasciate, e l'altro giorno hanno 
fatto sgombrare i diplomatici cubani 
a fucilate ... 

Leggo sul giornale il comunicato 
del generale Prats, che si esilia in Ar­
gentina, imbocco l'Alameda, la stra­
da che faccio quasi tutti i giorni. Nes­
suno davanti alla Unctad, il palazzo 
della mensa un iversitaria davanti al 
quale stavano sempre molti compa­
gni. Ci sono invece alcun i capannelli 
di borgheSi sotto i grattac ieli, le Tor­
res San Borja, c'è un po ' di movimen­
to, mi avvicino per sentire se parlano 
degli spari delta sera prima. « Signo­
re , i l suo passaporto ... » è un abitan­
te della Torre" vogliamo controltare 
la gente che sale qui , sa, è per no-

stra maggiore sicurezza lO. "Ma io 
non stavo salendo ", mi renpo conto 
che si sta insospettendo. Del resto 
non ho nulla da temere, passaporto e 
visto da turista. «Ah, straniero! 
Aspetti qui ... » ed entra nel gratta­
ciel-o col mio passaporto in mano. 
Sento gli altri ch iacchierare tra loro. 

Improvvisamente, dalla torre esco­
no, con le mani in alto, un uomo an­
ziano e una ragazza , pallidissimi; i 
carabinieri gli puntan-o il fucile alle 
spalle e portano un ciclostile a mano, 
alcuni manifesti, riviste... il sottuffi­
ci aie guarda il mio passaporto, mi 
guarda, c in fila, con gli altri, mani 
alla nuca! ". Il gruppetto di borghesi 
guarda la scena, facce soddisfatte. 
Ci portano in un ammezzato nella tor­
re vicina, il sottufficiale ascolta so­
spettoso le mie spiegazioni , « Voglio 
parlare con l'ambasciata D, «Dopo, 
dopo, adesso si metta in f ila con gli 
altri contro i l muro ". Dopo un po' ci 
fanno uscire e salire su un grosso 
pulman vuoto. Non è vuoto, c'è gente 
sdraiata a terra, non faccio in tempo 
a vedere la scena, il clima è cambia­
to improvvisamente, senza un perché, 
i carabinieri urlano a A terra! ", spin­
te, calci di fucile . Il pulman parte; 
," Chi muove la testa gli spariamo" e 
in qualche punto del pulman stanno 

pestando qualcuno. Sento un .fucile 
e uno stivale appoggiati sulla mia 
schiena. Altra fermata, sento gridare 
« ambasciata argentina! », spari, altri 
spari, molto vicini , cerchiamo di rat­
trappirci per offrire meno spazio a 
una eventuale pallottola. Fanno sal i re 
altri prigionieri. .. Dov'è i 'uruguaiano? 
Tupamaro, eh? " . Lo perquisiscono, 
lo colpiscono. « E ci sono boliviani? ". 
Una voce rotta: " lo ": « Usted lo va­
mos a eliminar D. Sono aggressivi, 
furiosi , capaci di tutto ; ma da qual­
che parte ci porteranno, mi interro­
gherà qualche ufficiale che capisce le 
« necessità diplomatiche" coi paesi 
europei. Un carabiniere mi ha ruba­
to il portafoglio , anche ad altri; ci 
fanno scendere per una prima regi­
strazione di dati, il sottufficiale pre­
para la lista della sua preda di cac-
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BRESCIA: lavoratori ENEL: Renato 
500, Bruno 1.000, Silvano 500, Cami l­
lo 1 000; Giacomo Massenza 1.000; 
Piccardo Lena 500; Paride e Mirella 
5 .000, Rosa 1.000; Mariangela 1.000; 
Eugenio e Virginia 5.000; Carlo Ada­
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Leno 1.000 ; Rosetta 300; Itala mille; 
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Ermanno 1.000; Gilberto e Silvano 
700; Paolo 300. 

VENEZIA: Speranzin 3.000 . 
MODENA: elenco della sott'Oscri­

zione di Modena del 1° novembre: 
circolo, ACLI di Nonanto la 2.000 ; C.A. 
e V. A., compagni PCI 5.000; N.o. 5 
mila ; Maurizio (PIO) 3 .000; gruppo 
Sviluppo 3.000; Giovanni 1.000. 

ROMA: Silvestro 1.500; Francesco 
500; Giovanna 1.000; B.C. 2.000; Gio­
vanna C. 2.000; raccolt e alla Metal­
sud di Pomezia 15.000; oompagni di 
Pomezia 3.000 ; Enrico V. 50.000; R. 
C. 5.000; elenco ·della sottoscrizione 
del 30 ottobre apparsa come sede: 
Amabile operaio PCI 500, Rocio ope­
raio 500, Silvano operaio 1.000, Gian­
franco T. operaio 500, Aldo operaio 
1.000, compagni di Primavalle 10.000, 
due compagni di Malcesine 1.500, 
due genitori antifascisti 2.000, Stefa­
no 500, Eugenio 1.000 , Pino 1.600, 
Paola 1.000. Andrea N. 10.000. 

eia. Sul bus sono rimasti alcuni in­
fermieri, arrestati, a prendere colpi di 
calc io di fucile. Risaliamo tutti, scen­
diamo davanti a una galleria in ce­
mento. è lo Stadio Nacional! Ci fanno 
portare a noi gli oggetti sequestrati, 
numeri di «Chile hoy lO, qualche ca­
schetto di plastica rosso e nero del 
MIR, persino il libro di Garcia Mar­
quez .. Cent'anni di solitudine ", il ci­
clostile. 

Ora davanti a noi, in piedi con le 
mani alla nuca, gambe divaricate, al­
tre quattro file di prigionieri, sembra­
no per lo più giovani proletari. Alcu­
ni della prima fila si appoggiano al 
muro stremati: devono essere lì da I 
parecchio. Il soldato dietro di me con­
tinua a toccarmi la schiena con la 
punta del fucile: non capisco perché 
lo fa, ha la faccia da bambino, un'aria 
indiff~rente. Sarà un gesto di sim­
patia ! Quindici, venti minuti così e 
poi in ginocchio, in un corridoio sca­
vato nel cemento, grande, deve es­
sere il ventre dello stadio, gli spo­
gliatoi. Non posso alzare la testa per 
guardare, rischio una legnata, ufficiali 
e soldati ci passano di fianco, un uf­
ficiale medico lo sento che passa par­
lando « Dipende da noi, se vogliamo 
si può ancora salvarlo ... '" 

Si sentono rumori di camion e ogni 

tanto qualche sparo isolato. Mi chia­
mano per registrare i miei -dati e l'ora 
di arrivo sul Irbrone della "recep­
cion lO e di nuovo in ginocchio. Que­
sta volta gli stranieri siamo ·una fila 
a parte; cerco di capire dove interro­
gano e tra quanto mi toccherà. 

Un altro ufficiale mi 'fa alzare e mi 
peJ1Cjuisisce, è il primo che trovo un 
po' ,civile, non mi porta via la lette­
ra per Nino, meglio così, era un po' 
troppo esplicita... ~ In piedi, avanti, 
sve.lti , fermi, entrate ». 

Adesso finalmente mi rendo conto: 
uno spogliatoio dello stadio pieno 
zeppo di uO!'TIini di tutte le età e, a 
quanto pare, di quasi tutte le razze. 
Non è una sala -di attesa ... «Di che 

. paese sei , dove ti hanno preso, ti han­
no pestato. come ti han beccato?-. 
" Soy itali·ano". "Beh, ci mancava 
un italiano; siamo qui da un giorno, 
parecchi sono stati prima due o tre 
giorn i in commissariato, vedi quelli, 
hanno le cos·tole rotte ... ". Dopo :for­
se tre ore , finalmente si può parla­
re, dare e trovare solidarietà, accen­
<lere una sigaretta, buttare la lettera 
nel cesso, accingersi a capire con chi 
sono e cosa succede. 

(Continua) 

FINANZIAMENTO 
TRENTINO-AL TO ADIGE 

Lunedì 5 novembre, ore 16, 
nella sede di Trento, V. Prati, è 
.convocata la commissione re­
gionale finanziamento. 

Devono essere presenti: Ro­
vereto. Bolzano, Merano, Vero­
na con le relazioni scritte sul 
giornale e sottoscrizione. 

ABRUZZI 
Domenica 4 novembre, a Pe­

scara, alle ore 9, riunione del 
comitato regionale. 

Ordi ne del giorno : 
1) sciopero generale regio­

nale del 9 novembre; 
2) processo di Pescara; 
3) situazione organizzativa. 

l'autonomia di classe 
poco dalla trattativa contrattuale, 
aveva spinto gli operai alla lotta per 
l'indennjtà di inflazione, come garan­
zia anticipata di un aumento contrat­
tuale che si preannuncia irrisorio. 
Le lotte per l'indennità di inflazione, 
malgrado il ricorso alla repressione 
più dura, hanno continuato a esten-. 
dersi in questi mesi; basti pensare 
che dopo la Ford ci sono stati più 
di 700 scioperi su questo obiettivo 
in tutta la Repubblica Federale. Ciò 
che ancora manca è una forza capace 
di -organizzare e unificare questo mo­
vimento. 

Così gli operai esplodono sponta-

neamente qua e là, valutando spesso i 
rapporti di forza solo a livello azien­
dale, confidando come in questo ulti­
mo sciopero alla Mannesman nella 
capacità spontanea e automatica del­
la lotta di socializzarsi. 

Il punto più positivo di questa fa­
se è l'acquisizione di massa da parte 
degli operai che la lotta contro l'in- [ 
flazione e il carovita è riconsegnata 
interamente nelle loro mani e anche I 
attraverso delle sconfitte momenta­
nee cresce la discussione e la chiari­
ficazione sulle forme e i contenuti i 
della lotta per i prossimi mesi. : 

Lo sciopero alla Mannesman di Dui­
sburg iniziato spontaneamente lune­
dì dagli operai delle ferrovie e che ha 
coinvolto nei turni successivi circa 
3.000 operai. è stato ricacciato indie­
tro da un ricatto padronale che in 
quella situazione non lasciava alter­
native agli operai. Martedì mattina un 
ultimatum della direzione dato sotto 
forma di volantino, annunciava che 
chi avesse proseguito 1-0 sciopero do­
po le 11 sarebbe stato licenziato in 
tronco. Questo ricatto è tanto più in­
dicativo della linea dura scelta dai 
padroni dell'acciaio, poiché giunge un 
giorno prima dell'apertura a Krefeld 
delle trattative tra sindacati e padro­
ni per il rinnovo del contratto dei si­
derurgici per la regione del Nord Re­
no-Westfalia, il Land dove c'è la Ruhr 
e dove è più forte la tradizione di lot­
at della classe operaia. 

Nixon boia e mangianastri 
La Mannesman è una fabbrica si­

derurgica di circa 1Ò.000 operai tra 
tedeschi e immigrati, soprattutto tur­
chi, che ha il monopolio per la produ­
zi-one dei tubi. 

Già nel '69 come nel '71 e in que­
st'ultimo febbraio.o la lotta dura 
degli operai del laminatoio, con 
l'occupazione dell'officina, si era con­
clusa in modo vincente, aprendo il 
varco a un 'ondata di lotte operaie in 

. tutta la Germania. 
Il sindacat-o che in quella regione 

deve fare i conti con una base com­
battiva, non ha preso posizione aper­
ta contro la lotta, perché lo stesso 

_ consiglio di fabbrica ha in qualche 
modo favorito lo scioper-o, pur senza 
asaumere nessuna responsabilità di 
dìreàone. Proprio per questo ancora 
piil gravi appaiono i 120 licenzia­
menti annunciati ieri dalla direzione 
e immediatamente attuati (già ieri 
gli . operai licenziati non hanno potu­
to entrare in fabbrica). 

Questa pr-ova di forza padr-onale fa 
prevedere un ulteriore cedimento sin­
dacale persino rispetto alla loro ri­
dotta piattaforma; firmeranno proba­
bilmente al 10% contro la richiesta 
operaia e della stessa base sindacale 
che superava il 20%. Alla Manne­
sman in particolare gli operai aveva­
no richiesto 13p marchi (58.000 lire). 

Proprio la coscienza del fatto che il 
sindacato è completamente succube 
del programma di stabilità e 'che quin­
di gli operai possono aspettarsi ben 

'11 presidente Nixon ha, dunque, fat­
to le sU'e scelte ed oggi ,il tartass-a­
tissimo dicaste·ro della giustizia può 
contare su due freschi signori, a pro­
posito dei quali tutta 'Ia stampa' assi­
cura « la nota indipendenza dalla Ca­
sa Bianca -. Ministro della giustizi'a 
è il seno William Saxbe, « un re'pub­
blicano conservatore» passato alla 
storia per aver definito in altri tem­
pi il presidente come .. quel pianista 
della casa di malaffare, che pretende 
di non saper,e ciò che avviene al pia­
no di sopra lO. Supermagistrato per 
«l'affare Watel'9ate" è t'avvocato 
texano ileon Jaworski, c un democra­
tico conservatore lO, che può vantare 
una lunga amicizia col defunto presi­
dente JO'hnson ma C'he a tutt'oggi non 
ha ancora inca,merato una di quelle 
u definizioni a doppio senso .... di cui 
è ghiotta ·Ia stampa statunitense. 

Nixon 'ha, quindi, a'ftfrettato j tempi 
della nomina dei due nuovi c giusti­
zieri .... ~per tentare .di arginare l'arrem­
bante m~rea di critiche piovutegl-i ad­
dosso in seguito al clamoroso «fat­
taccio" delle due bobine, che « non 
sono mai esistite ". -II presidente, co­
me oè noto, consegnan<lo finalmente i 
nastri de·1 • Watergate" nelle mani 
del giudice ·federale Sirica se ne era 
« dimenticati - due, quelli decisivi, 
quelli contenenti l,e registrazioni del­
le storiche c-onversazionic'he ebbe 
con l 'ex ministro deJla giustizia Mit­
chell e con il suo principale accusato­
re, Jdhn Dean. Dalla ICasa Bianca di-

. 

FRA SIHANOUK E KHMER ROSSI, RDV I CINA 

cono che "quel giorno le apparec­
chiature funzionarono male ... -, -la se- ' 
conda telefonata avvenne da un te­
lefono pubblico ... - e _via di questo 
passo, fal"f.ugl iando patetiche storiel­
le a base di gettoni che finiscono, 
corrente che salta, -nastri che si rom­
pono. 'Anche la c destra repubblica­
na - 1(IGoldwater in testa) ha preso ·Ie 
distanze da Nixon, inorridita e preoc­
cupata per tanta gof·faggine che ri­
schia di affossare le velleità presi­
denzialJ del partito .. almeno per i 
prossimi venti anni lO, come ha se·ritto 
ùn realistico commentatore politico 
newyorkese. IMa Nixon non si ferma 
nemmeno davanti all'accusa, diffusa 
ieri, di avere fornito aiuti al pa'rtito 
nazista amer·icano, per contrastare 
l'ascesa del " democratico Wallace -. 
Ger-ald IF-ord, il vice designato, oè an­
che lui coinvolto, nel frattempo, in 
un'inchiesta da cui dipende la sua 
nomina: 350 agenti dell'.FBII, che han­
no indagato negli scorsi giorni sul 
suo conto, hanno, i·ofatti, c sollevato 
alcuni interrogativi - a proposito di 
certi "scambi di favori" con alcune 
importanti multinazionali che avreb­
bero "facilitato» la sua ascesa. 

IFord, mal ripagando la fiducia in lui 
riposta dal pr·esidente, non si è ap­
pellato ai c Padri .pel·legrini lO, non ha 
finto alcuna sorpresa ed 'ha addirittu­
ra dichiarato di sapere di c non esse­
re 'un santo ". Nixon, sempre più iso· 
lato, si prepara all',. ultimo duello" 
con un Congresso, sempre più unito . 

Dissidio smentito: lotta fino alla "vittoria totale" 
Una lettera dél comandante delle forze di liberazione cambogiane al principe, e una 
cc precisazione)) del corrispondente di Le Monde dall'estremo oriente 

L'esistenza di 'un irriducibile contra­
sto fra 'SihanolJke i guerriglieri del 
Funk il ormai smentita,: ieri il vice 
primo mi'nistro e ministro della dife­
sa del IGoverno reale unitario cambo­
giano, Khieu Samphanha inviato al 
principe - che come noto risiede a 
Pechino - un caloroso messag-gio di 
auguri in occasione del suo 51° com­
pleanno. Nella lettera si afferma fra 
l'altro che gli khmer rossi, di cui lo 
stesso Samphan è comandante gene­
rale "stimano e rispettano" il loro 
capo cambogiano in esilio: cc la vit­
toria totale - prosegue Samphan -
ci permetterà, lo desideriamo arden­
temente, di festeggiare nella gioia 
generale il 52° compleanno di Sam­
dech Norodon Sihanouk, capo di sta­
to e presidente del Fronte di unità 
nazionale, nella stessa Phnom Penh, 
in una Cambogia totalmente libera ». 
Dopo aver espresso la propria grati­
tudine per l'azione diplomatica sv'olta 
da Si'hanouk - che ha portato al rico­
noscimento del 'Grunc come 'Unico le­
gittimo governo della Camhogia da 
parte di numerosi paesi "non alli­
neati " - il messaggio conclude ri­
cordando il viaggio del principe, al­
cuni mesi fa, in Cambogia. 

Recentemente erano state diffuse 
voci circa l'esistenza di un contrasto 
non solo fr·a Sihanouk e gli khmer 
rossi, aocusati di essere" stalinisti ", 
ma anc'he ,fra il capo -di stato in esi­
lio, la Cina e la Repubblica demo­
cratica del Vietnam a cui il principe 
rimproverava di inviare ·alle forze di 
liberazione cambogiane scarse quan­
tità di armi, col preciso scopo di co­
stringere il 'Grunc ad '" ammorbidire .. 
la sua linea di « intransi'genza " e ad 
avviare trattative col fantoccio lon 
Noi (un'intervista in questo senso ap-

parve 'una settimana fu su 'Le Mon­
de). Secondo Sihanuk l'atteggiamento 
'di Hanoi si spiegherebbe col timore 
dei dirigentinordvietnamiti che la cre­
scente radical·izzazione del -conflitto 
cambogi·ano possa creare un'alibi agli 
americani e ai ' fantocci per sabota­
re ancora più apertamente - cosa 
C'he in effetti sta accadend-o in questi 
giorni in Vietnam - gli accordi di 
Parigi. 

Ora invece, anche l'esistenza di un 
dissidio fra Sihanouk da una parte e 
cinesi e nordvietnamiti dall'altra è 
stata sment·ita: in una lettera pubbli­
cata proprio ieri da te Monde, MOT 
Allman - corrispondente del quoti­
diano pari-gino dall'estremo or-i ente 
- afferma che dopo la sua intervi­
sta a Sihanouk durante -la c-onferen­
za dei non allineati ad Algeri "pa­
recohie imormazioni di seconda ma­
no hanno deformato ciò che il prin­
cipe ha detto e ciò c'he ha scritto ". 

,Ad esempio, -dice AI·lman, • voi mi 
fate scrivere che il principe ha det­
to: "Hanoi vuole che ·noi negoziamo 
con Lon Noi" ", mentre in realtà la 
versione precisa della dichiarazione 
è • vogliono che noi negoziamo con 
gli ameri·cani e con ,Lo n Noi allo stes­
so modo che essi hanno fatto con 
Nixon e Thieu -. 

c La differenza /fra le due frasi può 
sembrare minima - prosegue il coro 
rispondente - ma io penso che la 
sfumatura è importante D. Infatti, " il 
principe Sihanouk non ha mai insinua­
to che "'Hanoi" abbia fatto pressio­
ni perché egli negoziasse con gli 
USA .. ; il capo del Grunc .• ha detto 
semplicemente che egli deduceva -
da quel che aveva detto Le Duc Tho e 
da altri fattori, fra i quali la ri-duzio­
ne degli aiuti militari - che i nord-

vietnamiti erano del parere che egli 
negoziasse D. c H principe aggi'unse 
- scrive ancora AJ.l.man -che l'at­
teggiamento della ROV era stato sem· 
pre "corretto" e "molto discreto" •. 

Anche le parole di Srhanouk sulla 
Cina sono state travisate: il princi· 
pe - dice IAliman - affermò solo 
che la Cina • faceva un glooo di 
grande -potenza., ma tale dichiara­
zione venne travisata in modo tale 
da far sembrare che Sihanouk "cri· 
ticasse " o c accusasse" .pechino. 

Iln una postil·la alla lettera p-ubbli­
cata, la redazione di Le Monde non 

. manca d'altra parte di aggiungere che 
se in e'ffetti .. in base ai dispacci 
d'agenzia provenienti da Hong Ko~ I 
noi ab'bia:mo !llal riprodotto l'intervl' 
sta del pri,ncipelO, tuttavia "aggiun' 
giamo C'he i giudizi del principe son~ 
qualche volta così sottili che di eSSI 
hanno potuto essere presentate intero I 
pretazioni assai divergenti ". 

COORDINAMENTO 
NAZIONALE 
OSPEDALI ERI 

Domenica 4, ore 10, coordi­
namento nazionale ospedalieri e 
settori handicappati, in sede Via 
dei Piceni 26, Roma. 

PUGLIE 
Domenica 4, alle ore 10, stra­

da Angiola 14, Bari, coordinamen-
I to reg. scuola, devono essere 

presenti le sedi di Taranto, Lec­
ce. Brindisi, Matera, Molfetta, 
Montesantangelo e i compagni 
di Foggia e Potenza. 
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sabato 3 novembre 1,Q73 LonA CONl1NUA - 3 -
a sentenza di Pescara IL CONTRATTO 

é una vittoria per la lotta DEGLI OSPEDALIERI 
dei detenuti Sono iniziati gli i'ncontri per le trat­

tative del contratto degli ospedalie­
ri. ,GU incontri proseguiranno fino ai · 
4 novembre, 

l'esistenza di migliaia di lavoratori solo per il pronto soccorso), 

Un dibattito tràalcuni compagni ,avvocati del collegio nazionale di difesa 
Sulla piattaforma si è svolta una 

forte -discussione che ha coinvolto 
~ La gran massa dei lavoratori. 

senza contratto o assunti con contrat- b) aspetti salariali e normativi: in­
ti a termine. A questa situazione dei quadramento unico con undici li­
lavorateri del settore fa riscontro lo velli retributivi, conglobamento delle 
spudorato privilegio dei primari e dei indennità sulla paga base (esclUSi i 
medici che, oltre a percepire stipendi rischi speCifici), aumento minimo di 
astronomici (primario: L. 7 milioni 20.000 lire uguale per tutti. Si ha co-
740 mila annue + L. 6 milioni 1\312 sì un ventaglio che va da L 1.250,000 
mila di indennità), non sono tenuti annue dell'ausiliario a L. 13,872,000 
al tempo pieno e possono esercitarè del primario. Ci sono poi altre richie­
quindi la professione fuori dall'ospe- ste minori. 

Subito dopo la lettura della sen­
tenza ci siamo incontrati per una pri­
ma valutazione del suo significato 
con i compagni avvocati del collegio 
nazionale di difesa dei detenuti, pre­
senti a Pescara. 

Hanno partecipato alla discussio­
ne l'avvocato Sandro Canestrini di 
Rovereto, del direttivo del partito ra­
dicale, presidente di magistratura de­
mocratica nel Trentino; l'avvocato 
Battello di Gorizia, capogruppo con­
sigliare del PC/; l'avvocato Francesco 
Piscopo, del comitato di difesa e lot­
ta contro la repressione di Milano; 
l'avvocato Enzo Torsella di Teranto; 

" l'avvocato Rocco Ventre di Roma; lo 
avvocato CetruJ[o di Pescara. 

CANESTR'INI. La sentenza non è 
LIlla sentenza rivòl'uzionaria. E' una 
mediazione rispetto alle cose avan­
zate e rivoluzionarie che avevamo 
proposto noi: le esimenti; e cioè 
l'esercizio di un diritto o, anche, l'ar­
ticolo 14, cidè la 'reazione ad atti a~bi­
trari. 'E rispetto pure a quelle meno 
rivoluzionarie ma sempre corrette co­
me le attenuanti; come l'attenuante 
di aver agito per motjvi di valore 
sociale, -l'attenuante di avere ,risposto 
ad una situazione di provocazione. 
Nienté di questo -è 'Passato. Il giudi­
ce "ha detto: non vi riconosco nulla 
sul piano ideologico; in cambio vi do 
una s'entenza mite. Giur,idicamente 
questa sentenza 'ha- preso questa for­
ma: danneggiamento sì, resistenza 
no. Però teniamo presente che avreb­
bero potuto riconoscere anche la re­
sistenza. Su questo campo nulla è 
certo; nessunò crede più alla neutra­
Htà, alla obiéttviità. 

I giudici hanno scelto la strada del­
la sentenza mite. facendo il paragone 
con sentenze su fatti analoghi, que­
sta è positiva. A Torino per la rivolta 
delle Nuove il p.m. aveva cominciato 
a contestare la devastazione; si è fi­
niti con oondanne di ,8 anni ad alcuni 
detenuti. Teniamo anche conto del 
fatto che è stata concessa a tutti la 
li'bertà provvisoria evitandoci di do­
verla chiedere ad Amicarelli dopo la 
se.ntenza, togliendo ad Amicarelli que­
"sto strumento 'di ricatto. 'Intendiamoci 
k) credo che noi abbiamo -terrorizzato 
i giudici sul fatto che--<Juesta sentenza 
sarebbe stata di base, sarebbe stata 
un prec6'dente per tutte le succes­
sive. 

La sentenza giova a noi, giova al 
movimento di lottà nelle carceri per 
i prossimi 'Processi, per mettere una 

PROTESTA 
NEL CARCERE 
DI SALERNO 

SALER,NO, 2 novembre 
Ieri i detenuti di Salerno hanno fat. 

to una protesta rifiutando il cibo e 
battendo i pugni sul tavolo del refet­
torio. Una loro delegazione è stata 
ricevuta dal direttore Fristachi a cui 
i detenuti hanno chiesto più ore di 
aria, cibo migliore, abolizione della 
censura sulla posta, possibilità di as­
sistere a tutti i programmi televisivi 
e di averé periodici colloqui con i 
giornalisti. 'La protesta è stata sospe­
sa dopo la garanzia del procuratore 
Romano di prendere una decisione 
entro la settimana. 

zeppa negti ingranaggi del potere. 
PISCOPO. ta sentenza di condan­

na lè comunque una sent~nza di con­
danna. ,Ci sono dei compagni che 
questi mesi di galera se li sono pre­
si. Questa sentenza e la sua mitezza 
non sono altro ohe la registrazione· 
dei diversi rapporti di forz·a che si ' 
sono creati con le nuove lotte nelle 
carcer"i. 

\11 potere ha valutato ,le conseguen­
ze éhe avrebbe avuto una sentenza 
diversa. Un fatto senz'altro importan­
te è che questa sentenza sia venu­
ta al Sud, dove le lotte 'nelle carceri 
sono iniziate dopo. lo credo che la 
mitezza della sentenza non ~sarà. un 
freno , alle .fotte; Ja mitezza della isen­
tenza l:è un segno della forza dei 
detenuti. 

IIJ reato di resistenza in realtà, nei 
fatti. nO,n c'era. Questo non vuoi dire 
però che ii potere non se lo potesse 
inventare. III fatto che la resistenza 
sia caduta vuoi dire c'he la montatu­
ra di Amicarelli è caduta, vuoi dire 
c'he la linea puramente e semplice­
mente repressiva ha perduto. Una 
sentenza dura che avesse tenuto in 
pi,edi ·Ia montatura avrebbe avuto con­
seguenze notevoli nella lotta delle 
carceri. 

Per Unire voglio aggiungere che 
questa sentenza esprime in generale 
il rapporto di forza diverso creato 
dalle ,lotte dei detenuti ma anche, in 
speCifico, il rapporto creato dentro 
l'aula del tribunale da una dilfesa che 
ha saputo. al di là di tanti ,errori, 
raccogliere - con una linea di attac­
co e mettendo i gi'udici con le spa,lIe 
al muro - la forza del movimento. 

'l'assoluzione di ZO.N, che ha detto 
la dichiarazione collettiva dei .dete­
nuti, che si è esposto apertamente, è 
espressione di JCjuanto dicevo a pro­
posito "dei ra'pporti di forza. Questa 
assoluzione in particolare è la prova 
c'he il TdbunaJe è stato messo con 
·Ie spalle al muro e non ha potuto di­
sconoscere che i detenuti, proprio in 
quanto portatori di una ,lotta colletti­
va, sono uomini con pari diritto di 
parola, di espressione, di iniziativa 
degli altri. 

Il Tri'bunale ha dovuto arrendersi di 
fronte al fatto che i detenuti con la 
dichiara'zione di ZOIN e i suoi conte­
nuti si sono cOrTquistati irrevocabil­
mente il diritto di paroJa. ZOIN che 
questa parola, che i contenuti della 
lotta nelle carceri 'ha espresso è sta­
to assolto : questo significa che i de­
tenuti hanno imposto ai giudici - il 
che Significa sul piano politico all'av­
versario - il rispetto dei propri di­
ritti. 

TORSELLA. Dal punto di vista stret­
tamente giuridico la sentenza è inec­
cepibile, I giudici hanno riconosciuto 
che nei fatti non c 'è i,l reato di resi­
stenza. 'Hanno giudicato esagerata la 
richiesta di Amicarelli sulla resisten­
za. 'Una volta caduta la resistenza si 
sono trovati .nella necessità di dare 
questo tipo di condanne, 

Teniamo conto che non ci hanno 
neanche riconoscfuto l'attenuante dei 
motivi di particolare valore sociale; 
benché già un altro Tribunale l'aves­
se già fatto con le lotte dei detenuti 
nel passato, 

!Da un punto di vista politico que­
sta sentenza significa che le lotte 
nelle carceri si possono fare e que­
sto è un risultato importante. 

V'ENTRE. Sul terreno pratico abbia-

mo ottenuto un grosso ~uccesso. Vor­
rei sottolineare in particolare un fat­
to: i giudici hanno completamente di­
satteso la richiesta di Amicarelli di 
riconos·cere dei capi , degli istigatori, 
dei promotori deLla rivolta. Questo ri­
fiuto contiene un riconoscimento im­
plicito della realtà delle ·Iotte di mas­
sa nelle carceri, del fatto che non 
c'è bisogno di strumentalizzatori in­
terni o este'rni - come suggeriva 
Amicarelli - per farle nascere. 

CE'JIRUUO. ~o sono quasi comple­
tamente soddisfatto. ILa sentenza è 
una sentenza -libera e coraggiosa, Con 
la nostra iniziativa abbiamo dato al 
Tribunale di Pescara la possibilità di 
fare una sentenza coraggiosa . Per far­
la comunque i giudici hanno dovuto 
affrontare e superare una serie di 
ostacoli provenienti da tutte le parti. 

PtSCOPO. lo credo che anche un 
Tribunale formato da uomini liberi 
non è fuori dal mondo. fn partenza ,la 
sentenza prevedibile e probabile -
e onon a caso i I pot~re aveva scelto 
Pescara per !fare questo processo al­
la lotta dei detenuti - non era que­
sta. Dunque la montatura di Ami­
carelli non è stata avallata perché 
noi abbiamo 'Portato dentro ·iI Tribu­
nale certi rapporti di forza. 

BATTELLO. Penso che la diversa 
col,locazione politica -dei compagni 
del collegio di difesa, 'Pur all'interno 
della sinistra di classe, sia stato un 
elemento di forza nel processo ·e non 
di 'CIebolezza. 

'Per altro verso la sentenza prova 
che 'è pOSSibile e necessaria una lot­
ta nel·le istituzioni che però i suoi 
risultati dipendono dalla forza del 
movimento di massa che si ha alle 
spalle. Altrimenti si corre dietro a 
delle illusioni. La scelta di f.are un 
collegio nazionale di - difesa tè stata 
giusta e va riconfermata anche in 
vista delle prossime "scadenze di lot­
ta c'he ci attendono. 

AI centro di questa discussione -è 
la lotta per il salario, collegata a quel­
I·a contro gli straordinari, per l'au­
mento dell'occupazione; contro i pri­
vileg.i dei medici che le ' proposte sin­
dacali non intaccano sostanzialmente. 
A.- 'Roma !'ipoteSi della ·FlLO ha ioncon­
trato una opposizione vivacissima tan­
to che nena prima assemblea , pro­
vinci-ale del 26 settembre, ristretta 
ai soli rappresentanti sindacali, alcu­
ni delegati presentarono piattaforme 
alternative e quasi tutti rifiutarono la 
bozza. 

AI secondo coordinamento regiona­
le, 1'11 ottobre, viene riproposta la 
veOC'hia piattaforma, peggiorata; gli 
unici ad uscire avvantaggiati sono gli 
« amministrativi., cioè gli impiega­
ti. 'In quell'occasione vengono' pre­
sentate 14 proposte alternative alla 
piattaforma FILO, una di esse elabo­
rata dai ,lavoratori di 11 ospeda,li ro- ' 
mani. Tutte ·nascono da esigenze e 
~mpostazioni comuni: c"è prima di tut­
to I·a coscienza che il corporativismo 
!(che fra gli ospedalieri esiste come 
in altri settori del terziario) va bat­
tuto ricollegandosi alle ,indicazioni più 
valide 'Clelia lotta operaia di 'questi ul­
timi anni e sconfiggendo quindi qual­
siasi ipotesi di tregua socia,le comun­
que motiv·ata. 

+1 settore sanitario comprende in 
'Italia, secondo le stime ufficiali, 350 
mila lavoratori, di cui '2182.000 negli 
ospedali pubblici (compresi quelli 
provinciali) e 00.000 in cliniche e isti­
tuti privati. Questi ultimi so.no i più 
Slf.ruttati ,in quanto moltissimi ,lavora­
no senza contratto regolare e svolgo­
no mansioni superiori a quelle per cui 
sono pagati. Sottoposti continuamen­
te al ricatto del 'licenziamento, i di­
pendenti delle cliniche private (per la 
maggior 'parte donne) stentàno. a col­
legarSi ed organizzarsi a causa della 
frammentazione degli istituti e del·la 
tradizionale incuria dei sindacati nei 
loro com'ronti. 'la stessa proposta di 
regolamentazione di queste cliniche, 
permanendo tale debolezza organizza­
ti va dei lavoratori, può essere usata 
come pretesto di un processo di ri­
strutturazione del settore e portare al 
licenziamento dei .. non qualificati .. e 
dei preoari. Diversa Iè la situaz'ione 
del settor-e pubblico, specialmente 
per -l'esistenza di una tradizione di 
fotta. 

Attualmente negli ospedali, come 
nelle cliniche private, l'esiguità del­
la paga base viene compensata prin­
cipalmente con un'enor,me diffusio­
ne degli straordinari (una media di 
oltre '100 ore mensili a lavoratore) 
e delle indennità sotto ·le più svariate 
voci, entrambi strumenti di divisio­
ne e di olientelismo all'interno della 

, categoria. A questi si aggiungono. la 
pratica delle raccomandazioni e del­
le .. bustarelle .. (negli espedali pub­
blic,i tutte le assunzioni, anche quelle 
dei port·antini avvengono per concor­
so; nelle cliniche private avvengono. 
o direttamente o tramite l'Ufficio di 
collocamento) il ventaglio vastissimo 
di parametri e l'uso clientelare e pri­
vatistico der corsi di qualificazione, 
renorme diffusione degli appalti e 

dale, svolgono attività libere profes- Nonostante tutta la buona volontà 
sionali anche nelle strutture pubbli- della FLO di diventare un sindacato 
che (visite ed fnterventi a pagamen- interclassista, sembra che i medici 
toL percepis"cono percentuali sulle "a questo meraviglioso inquadramento 
prestazioni ospedalier'e, senza con- c unico» non ci stiano lo stesso, 

" tare i regali sottobanco delle case Da un primo momento di critica 
farmaceuti.che. generalizzata alla piattaforma sinda-

Vediamo più in 'dettaglio la propo- cale, si è giunti a Roma a un tenta­
sta della RO nei suoi punti quali- tivo di coordinamento o di organizza­
ficanti: zione sulla base di propeste più pre­

a) ristrutturazione del settore: cise ed articolate: 
mettere al primo posto la realizzazio- 1) abolizione di tutte le camere a 
ne della riforma sanitaria si risolve , pagamento; 
in una pura 'Posizione di principio, 2) gratuità di tutte le prestazioni 
salvo poi usar,la contro le richieste di ospedaliere; 
salario e di maggior potere dei lavo- 3) abolizione dei policlinici univer-
ratori. sitari e dell'ospedale d'insegnamento; 

Ma qual'è l'asso nella manica del- 4) ristrutturazione dei servizi se-
la IFlLO? ,La proposta del .. contratto condo 'le esigenze della zona; 
uni,co per tutti gli operatori · del set- 5) , tempo pieno come unico rap­
tore " (per il portanti no come per il porto di lavoro. e, per quanto riguarda 
primario) che sancisce contrattual- i medici, abolizione della libera pro­
mente la maggior parte dei privilegi fessione dentro e fuori la struttura 
dei medici, che punta ad aumentare ospedaliera e abolizion& di ogni pos­
il potere di gestione e di controllo dei sibiUtà di effettuare visite private 
medici e dei tecnici intermedi, a t ,ut- nella struttura stessa; 
to scapito della forza organizzata dei 6) abolizione degli appalti; 
lavoratori del settore. 7) assorbimento da parte degl i 

Iin questo senso va la proposta enti pubblici ospedalleri del persona­
delJa creaziene di IUnità Sanitar~e ilo- le licenziato da cliniche e is'tituti di 
cali, ,la cui gestione dovrebbe essere assistenza privata. 
affidata agli enti locali, e quella del 
" Dipartimento. c'he secondo la boz- INQUADRAMENTO IN "S' LIVELLI 
za dovrebbe assicurare: 1° raggruppamento: operaio quali-

• '1) una direzione collegiale e de- ficato (permanenza tre anni); 
mocratica aperta a tutte le componen- 2° raggruppamento: operai spe-
ti professionali. cializzati, gruppo C (permanenza tre 

2) la realizzazione del lavoro di anni); 
gruppo che assicuri un carattere de- 3c

' raggruppamento: , infermiere 
mocratico al rapporto interpersonale unico, tecnico unico, ' gruppo B; 
tra gli operatori sanitari stessi; 4° raggruppamento: medico uni-

3) la degerarchizzazione delt'inter- ce, impiegati gruppo A; 
vento. sanitario ... ». 5° raggruppamento: direttore sa-

Che per i lavoratori significa un'au- nitario e amministrativo, 
mento secco delle mansioni, la pos- Passaggio automatico dal primo e 
sibilità di tamponare l'assenteismo e dal secondo livello indipendentemen­
anche quella, già verificatasi, di at- te dai corsi di qualificazione che sono 
tuare spostamenti politici. a carico dell'amministrazione da svol-

Non solo, ma al consiglio dei dele- gere durante l'orario di lavoro e con 
gati dovrebbe affiancarsi, come orga- precise garanzie éi *trollo operaio, ' 
no di gestione, il consiglio di dipar- 200 ore per lo studio a prescindere 
timento composto da rappresentanti dalla qualificaziene con precise ga­
di tutte le " componenti" del settore. ranzie per la lero utilizzazione. 

Le uniche proposte tese a ridimen- SALARIO 
sionare il potere dei medici e dei pri- Abolizione delle indennità a prima­
mari sono la richiesta di abolizione ri e medici ed agganciamento delle 
delle camere a pagamento (già impo- loro classi stipendiali a quello del re­
sta, con la lotta, in molti ospedali), sto del personale; eliminazione dello 
e di assicurazioni formali sulla pos- scatto biennale in percentuale sosti­
sibilità, da parte dei sindacati, di con- tuito da una cifra uguale per tutti 
trattare il numero dei posti a tempo calcolata sul 35% della retribuzione 
pieno e che l'assunzione di nuovi me- media fra il primo ed il quinto rag­
dici avvenga solo a tempo pieno, la gruppamento; minimo unico naziona­
rivendicazione di una serie di condi- le di 1.470.000 lire: aumento uguale 
zioni, molto vaghe, a cui dovrebbe per tutti di 50.000 mensili con conge­
sottostare l'attività libero-professio- lamento delle retribuzioni superiori 
naie dei medici, che viene, di fatto ai 5 milioni; quattordicesima mensi­
ratificata senza neanche un minimo lità; classi stipendiali calcolate sulla 
di pudore. Ogni richiesta di modifica base del 40% del minimo di 1.470,000 
della struttura di mutue, ospedali, lire e riduzione del periodo di per­
cliniche universitarie, prodUZione e correnza ad 8 anni compleSSiVi; Ii­
consumo dei farmaci, viene rimanda- qUidabilità e pensionabilità degli au­
ta ad una contrattazione di vertice, menti; agganciamento del·le pension i 
mantenuti i privilegi più odiosi, tra- al salario del personaJe in servizio; 
scurate le richieste di gratuità delle un mese di liquidazione per ogni an­
prestazioni ospedaliere ' (se ne parla no di servizio; ricostruzi.one della 

carriera; slittamento di 5 anni a tutti 
gli effetti a chi lascia il servizio pri­

SIENA: centinai~ di compagni 
contro un comizie fascista 

• l'' 
ma del raggiunto limite di età; quie­
scenza e previdenza entro un mese 
dall'abbandono del servizio; corre­
sponsione immediata dei punti della 
scala mobile e maggiorazione dell'in-
dennità integrativa speCiale. secondo 
le norme già in vigore per il Policl i­
nico Gemelli. Sulla base di tutto ciò 
si rivendica una immediata revisione 
degli organici, la riduzione dell'ora­
rio a 36 ore e l'abolizione totale del­
lo straordinario in base all'esigenza 
di un'assistenza intesa nella sua com­
pletezza: preventive, curativo. riabi­
litativo, 

SIENA, 2 nevembre 

'Una grossa mobi!itazione antifasci­
sta militante si oè svolta ,il 1° novem­
bre durante e dopo il comizio del fa­
scista Tullio MaceratLni. 

Già nei giorni precedenti c'era sta­
ta una vasta campagna antÌIfascista di 
tutti i compagni che avevano posto 
al centro della discussione nelle fab· 
bric'he, nelle scuole e 'nei quartieri, il 
problema dell'antilfascismo militante. 

I compagni hanno parlato anche ne­
gli attivi, aperti in occasione delle 
elezioni, in tutte le sezioni del POI, 
seguiti con la massima attenzione dai 
militanti di base del partito; ai com­
pagni e ai militanti del POI era stata 
opposta da parte dei burocrati, una 
mobilitazione antifascista che si ri­
duceva al solito «presidio delle se­
zioni ~, ion occasione dei comizi fasci­
sti, con la scusa del loro. « isol·amen­
to morale ", e per .. non cadere nella 
provocazione ". 

,I compagni sono andati a parlare 
anche all"AN?I, che precedentemente 
aveva aperto le iscrizioni a tutti i 
giovani antifascisti. Si era chiesto an-

che con volantini, mani;festi e let­
tere aperte che ,la giunta uscente di 
sinistra vietasse la piazza ai fascisti; 
la giunta trincerandosi dietro argo­
mentazioni «tecniche.. si tè -rivelata 
del' tutto impotente al ri'guardo e ai 
fascisti tè stata concessa la centra­
le piazza Matteotti. Tutto questo no­
stro "lavoro doveva centribuire a ren­
dere dawero di massa la pratica del­
l'antifascismo militante e abbattere 
la fi,nea astensionista dei vertici del 
PCI. Il risultato c'è stato: ha avuto 
torto. ed 'è rimasto isolato .c'h i predi­
cava il presidio delle sezioni. Centi­
naia di compagni della sinistra rivo­
luzionaria, militanti del PCI e del -?SI, 
della FOGI, compagni 'partigiani del­
,I 'AiN P.I , operai della 'I,RES si sono as­
siepati dietro i Ifolti cordoni di poli­
zia che chiedevano l'ingresso alla 
piazza dove il fascista Maceratini ha 
cominci·ato a parlare a 1'5 {quindici) 
squadristi che avevano raggiunto in 

. macchina il palco del comizio. Uno 
spettacolo squallido, veramente de- ' 
gno dei fascisti. 

III canto di Bandiera rossa e gli slo­
gans della sinistra rivoluzionaria hM-

no superato ' senz'altro gli insulti arm­
opeiai che 'blaterava il fascista. 

Quando il fascista Maceratini ha 
smesso di parlare , lo sparuto ~rup-

. petto fascista si 'è dileguato, protet­
to dalla polizia, con le macchine con 
cui era venuto; allora "si è verificata 
la parte più !bella del.f'intera mobili­
tazione antifascista. 'Si è formato 
spontaneamente un grosso corteo di 
circa 400 compagni - fra cui parti­
giani e militanti del POI - che ha 
percorso il centro al canto di Ban­
diera rossa e scandendo slogans con­
tro il ,fascismo e laDC. 

Al termine del corteo i compagni 
si sono presi le vie e le piazze del­
la città fino a tarda sera, per impedi­
re qualSiasi -provocazione. Ancora una 
volta sr ,è dimostrato che il 'miglior 
mooo per 'isolare i fascisti è non con­
cedere loro le vie della città, per non 
permettergl i provocazioni . Questa ' do­
veva essere per i fascisti la prova 
-generale per un comizio del fucilato­
re 'Almirante. Ma anche la risposta 
proletaria tè stat~ una prova gener·a­
le. 'Almirante, se verrà a Siena, tro­
verà un'accoglienza veramente degna. 

Si richiede inoltre l'omogeneizza­
zione dei settori più arretrati con i 
trattamenti più avanzati. 

In questo clima all'assemblea na­
zionale di Rimini - il 18 e 19 - che 
doveva essere delle" strutture di ba­
se» partecfpano 700 delegati scelti 
dai vertici sindacali (per Roma sono 
stati mandati 6 sembri del direttivo 
provinciale più il r.appresentante di 
un ospedale). 

Eppure si verificano profonde spac­
cature tanto che il secondo giorno 
viene fatto venire Ravenna a "ricu­
cire .. la situazione. 

E la ricucitura consiste nel non en­
trare nel merito dei punti «caldi ,. 
della piattaforma, rimandando le de­
cisioni vere e' proprie ad un'altra riu­
nione nazionale, ristrettissima, che si 
è tenuta il 24 e 25 a Roma, 

~ .. 



4 - LOTTA CONlltNUA 

CONTRO LA CESSIONE DELLO STABILIMENTO ALLA MOTO FIDES 

CORTEO DEGLI OPERAI FIAT 
A MARINA DI PISA 

Questa mattina gli operai della 
FIA T di Marina di Pisa hanno dato vita 
ad una combattiva manifestazione 
contro la decisione della FIAT di ce­
dere lo stabilimento alla Motofides. 
La compattezza pressoché totale con 
cui gli operai hanno partecipato alla 
manifestazione ha · espresso chiara· 
mente la volontà operaia di non far 
passare questa decisione della FIAT. 
Il comizio finale è stato tenuto dala­
veto, che oggi pomeriggio si incon­
trerà con la direzione nazionale della 
FIAT. Il comizio si è svolto nell'indif­
ferenza degli operai che hanno ben 
capito che dietro ai discorsi sull'esi­
genza di non fare lotte difensive c'è 
la decisione del sindacato di accet­
tare di fatto la cessione della fabbri­
ca alla Motofides; lo scetticismo è 
stato tanto più grande quando il sin­
dacato ha ritirato fuori con molta de­
magogia, proprio in questo momen­
to l'obiettivo dell'ampliamento dello 
stabilimento di Marina e di nuovi in­
vestimenti, obiettivo che già fu og­
getto di un accordo tra la ·FIAT e il 
comune e che oggi la FIATha mo­
strato chiaramente di considerare un 
pezzo di carta. 

L'attenzione è ora rivolta all'incon­
tro di oggi pomeriggio: sulla base di 
esso gli operai lunedì decideranno 
come proseguire la lotta. 

Il passaggio dello stabilimento alla 
Motofides {capitale I I FlI ~FlIAT, altro sta­
bilimento a Livorno) si 'è saputo sol­
tanto lunedì s·corso, quando l'affare 
era praticamente già concluso; a Ma­
rina erano già arrivati i dirigenti del-

. la Motofides per una prima presa di 
contatto e il direttore era già andato 
a Torino per vidimare il passaggio. Ila 
notizia ha colto di sorpresa tutti: la 

prima reazione operaia è stata di in­
credulità, subito però diventata rab­
bia e ,già lunedì ce stato immediata­
mente sciopero con assemblea. 'I sin­
dacalisti si sono subito recati in di­
rezione dove hanno trovato il rifiuto 
più totale di dare una spiegazione. 
Il capo del personale ha avuto il co­
raggio di dire che ·Iui non ne sapev·a 
niente . 

Solo mercoledì pomeriggio, dopo 
che la 'Fif.AT è stata tempestata di te­
legrammi dalla regione, dal·la provin­
cia e '<la I comune, il direttivo, visi­
bilmente seccato per il prolungamen­
to dello sciopero deciso dagli operai, 
ha convocato i sindacalisti dando ·Ie 
sue spiegazioni. Si tratta, ha detto, di 
una operazione Hnanziaria che non 
interessa la condizione degli operai 
e che è stata conclusa per ·conve­
nienze economiche della F.fiAT: prt~ 
mo per ragioni di c-arattere fiscale, 
secondo per una questione di compe­
titività visto c'h e i prodotti fabbricati 
a Marin .. risultano più competitivi sul 
mercato con un marchio diverso da 
quello 'FlI'AT. Per ulteriori chiarimenti 
ha fissato comunque per oggi pome­
riggio un incontro tra sindac-ati e di­
rezione generale HAlT: dovrebbe avve­
nire a Pisa Cuttica. 'Fin qui le spie­
gazioni ufficiali, ma gli operai non ne 
sono convinti. 

'Da lunedì c'lè una discussione gros­
sissima in fabbrica su 'questa faccen­
da,è chiaro ormai a tutti che questa 
operazione che ha colpito Marina 
rientra nel piano 'generale di ristruttu­
razione che la HAT sta portando avan­
ti in questo periodo. E tutti sanno che 
questa ristrutturazione aldilà delle 
motivazioni teoniche finanziarie ha 
come obiettivo centrale di colpire la 

NUOVI APPALTI ALLE ·FS. 
Preti punta a privatizzare i calcolatori elettronici 

Per i « superburocrati" il monte­
premi distribuito dal centro-destra di 
Andreotti è insufficiente: ai più meri­
tevoli provvede ora con strenne ad 
personam il ministro socialdemocra­
tico Preti, al supplì (noto al grosso 
pubblico che può incontrarlo all'ora 
dei pasti in rosticcerie adiacenti il 
Ministero dei Trasporti). 

Le decine di elaboratori elettronici 
che operano nell'azienda con un co­
sto giornaliero di 55 milioni cambie­
rebbero secondo le intenzioni del mi­
nistro, di gestione e si trasforme­
rebbero in una S.p.A. formata da ca­
pitale FS. dalla Banca nazionale del­
le Telecomunicazioni, dalla Banca Na­
zionale del Lavoro e dall'ltalsie/. Ec­
co quindi sistemati i superburocrati 
uscenti con pensioni dorate, ecco da­
to un altro colpo alla botte della pri­
vatizzazione di un altro settore del 
servizio pubblico. 

Ancora una volta è chiaro il gioco 
di quelle forze politiche e sindacali 
le quali a voce si proclamano con­
trarie alla gestione privata dei ser­
vizi pubblici, ma di fatto, in nome 

della « razionalizzazione del lavoro", 
la promuovono e ne partecipano in­
serendosi quindi come elemento com­
plementare dentro le maglie della re­
te di distribuzidne clandestina di fa; 
vari, clientele, dividendi di sottogo­
verna. 

Più in generale è in atto un com­
plesso progetto di privatizzazione 

, progressiva del settore del pubblico 
servizio del trasporto in parti·colare. 

Dagli appalti FS la cui caratteristi­
ca privata e separata dall'azienda di 
stato è ribadita dall'ultimo contratto 
di giugno, alla ventilata cessione al­
l'INT del trasporto merci, a questo 
nuovo tentativo di privatizzare i cal­
colatori corre un comune intento che 
ha come risultato immediato il peg­
gioramento delle condizioin di reddi­
to, di sicurezza del ' Iavoro di un nu­
mero sempre crescente di lavoratori. 
E' quindi indispensabile continuamen­
te v~gilare, denunciare, lottare per 
rintuzzare una manovra padronale ar­
ticolata e strisciante che rapprèsenta 
un costante attentato al salario, alla 
garanzia di reddito. 

U governo italiano ostacola l'iscrizione 
degli studenti greci nelle università 
Denunciata la manovra ali 'assemblea degli studenti elle­
nici a Bologna 

" governo itailano continua a crea­
re ,difficoltà agli studenti greci che 
vogliono iscriversi nelle nostre uni­
versità. Questa situazione lè stata de­
nunciata ,dall'assemblea dell'associa­
zione studentesca ellenica che si è 
tenuta a Bologna il '31 ottdbre: « le 
difficoltà e Igli ostacoli che puntual­
mente ogni anno incontrano gli stu­
denti greci per accedere all'universi­
tà fanno parte ,di un ben definito di­
segno politico che ha lo scopo di an-

AREZZO 

E' morto il 
compagno 
Fabrizio Neri · 

E' morto ieri in un incidente moto­
ciclistico il compagno Fabrizio Neri. 
Aveva 18 anni ed era un'avanguardia 
di lotta all' istituto per geometri. 

I compagni di Lotta Continua di 
Arezzo , con cui Fabrizio ha lavorato e 
lottato in questi anni ricordano com­
mossi la sua serietà e il suo impegno 
mi l itante , ed esprimono la loro so­
lidarietà alla famiglia. 

nientare il movimento studentesco 
greco in Italia, e, in generale tutto 
il movimento degli studenti 'greci al­
l'estero ". III comunicato prosegue ri­
cordando che questa politica, inizi·ata 
con il governo Andreotti, sta prose­
guendo tuttora ed è in pieno accor·do 
con le direttive del regime di Atene 
che preferisce dirottare gli studenti 
greci verso le università spagnole 
(nel 1973 -ci sono stati 4.000 nuovi 
iscritti a Ma<:lrid) . Di fronte a questa 
situazione gli studenti greci in Italia 
hanno 'deciso di '« scendere in lotta 
ad oltranza per denunciare la discri­
minazione in atto e per il ripristino 
della libertà di studio e di appellarsi 
ai progressisti italiani , alle organizza­
zioni, ai partiti, al·la classe operaia af­
finché continuino a sostenere l'azio­
ne dei democratici greci " . 

SINISCOLA (Nuoro) 
Sabato 3 novembre, ore 9,30, 

l'assemblea degli stuEienti del 
tecnico commerciale indice una 
manifestazione per le dimissio­
ni del conSiglio comunale che 
lascia il paese senza acqua e in 
condizioni igieniche schifose, 
per i libri e i trasporti gratis, 
per un assegno di 100.000 lire 
per tutti gli studenti . 

forza e l'unità della classe operaia 
f'IAT, si sapeva già del tentato tra­
sferimento di 2.000 operai Idi Mira­
fiori e delle volontà della FIAT di 
chiudere tutte le filiali. 

Lo scorporamento dello stabilimen­
to di Marina dal gruppo PIAT, ha co­
me obiettivo 'quello di aumentare la 
produzione e lo sfruttamento, di que­
sto gli operai ne sono certi, e anche 
queJlo di /fare un passo avanti verso 
la ristrutturazione ·della fabbrica ohe 
tagli i « rami sec-chi " e imponga ag·li 
operai il ric-atto della chiusura, del 
traSferimento, della disoccupazione. 
E' questo c'he vedono con maggiore 
preoccupazione gli operai che ben si 
ricordano dei duri attacchi all'occupa­
zione che ha subito in questi anni la 
classe operaia di 'Pisa: dai licenzia­
menti alla FIAT nel ''57 al·la chiusura 
della lMarzotto nel "67, ai tentati licen­
ziamenti alla 'Saint 'Gobain nel '68 e 
nel '71. 

Anc'he se le 'condizioni di lavoro e 
di salario non cambieranno immedia­
tamente, gli operai si rendono conto 
che è una ,cosa assai diversa trovarsi 
di fronte come èontroparte non più 
la HAT con sede a Torino, bensì una 
società locale, cui ·la HAT dà la pro­
duzione per commesse, con tutto il 
ric-atto che ne segue in termini di 
produzione. t'esempio delle piccole 
f8'IYbriche che vivono sulle commesse 
affidate loro dalla RIAT gli operai 
l'hanno di fronte proprio qui -a Ma­
rina. 

Iinoltre lo scorporamento della fab­
brica dalla FI'AT tog·lie agO operai 
quello che era sempre stato il prin­
cipale riferimento politi·co delle loro 
lotte, la classe operaia di Torino. 

Marghera 
LA LOTTA VINCENTE 

DELL'ITA 
APRE LA VERTENZA 

DELLE IMPRESE 
MARGHERA, 2 novembre 

Gli operai dell'impresa ITA in lot­
ta da 20 giorni per la conquista del 
premio di produzione di 15.000 al me­
se; il pagamento anticipato da par­
te del padrone dei soldi della mutua 
e dell'infortunio e 96 ore di permes­
so per la commissione ambiente han­
no concluso la lotta dopo 53 ore di 
sciopero con il raggiungi mento di tut­
te le richieste. 

L'ITA è stata la prima impresa a 
Marghera ad elaborare una piattafor­
ma subito dopo le ferie e la prima 
a partire in . lotta ai primi di ottobre. 
Gli operai hanno dimostrato una gran­
dissima capacità di lotta attuando 
scioperi articolati di un'ora sì e una 
ora no, e a sorpresa. Per colpire que­
sta lotta, il padrone prima ha tentato 
il ricatto di passare i I lavoro alle al­
tre imprese poi ha attuato la serrata. 
La compattezza degli operai e la so­
lidarietà delle altre imprese, hanno 
impedito che la provocazione passas­
se, anzi la lotta si è maggiormente 
radicalizzata, articolandosi mezz'ora 
sì e mezz'ora no. 

E' uscito il disco con due 
canzoni internazionaliste di Al­
fredo Bandelli: 

« IL CILE E' GIA' UN ALTRO 
V~ETNAM 

(,Combatir a los patrones) " 

e 

« IN TUTTO IL MONDO 
UNIAMOCI» 

ile sedi lo possono r ichiedere 
a Roma. Tutto il ricavato va spe­
dito a \Roma speCificando «Di­
sco~MiIH " . 

UN ALTRO COMPAGNO 
ACCOLTELLATO 
A MILANO 

(Continua dalla 1a pagina) 
zioni, è stata perquisita dalla polizia, 
e' sono state rinvenute una catena, 
cartucce a salve e una mazza ferrata. 
I quattro che erano sulla macchina so­
no stati fermati. Questi sono solo gli 
episodi più rilevanti di questa cc notte 
brava n. Mentre la polizia veniva con­
tinuamente dirottata da telefonate 
anonime lontano dai luoghi delle azio­
ni, gruppi armati hanno impunemen­
te circolato in centro e in altre zone 
della città. I fascisti hanno attaccato 
manifesti che indicono uno sciopero 
studentesco per il sabato (giorno del 
ponte) e un'adunata davanti alla sede 
centrale del MSI per il comizio del 
noto dirigente del Fronte della gio­
ventù Ignazio Larussa. 

ALCUNI DATI 
ECONOMICI 

In un anno, dal settembre '72 al 
settembre '73, la produzione indu­
striale è aumentata del 7,5% in ter­
mini reali (9,7 in un mese, rispetto al­
l 'agosto scorso). Questo incremento 
se non subirà un calo negli ultimi 2 
mesi dell'anno, determinerà nel '73 
un incremento del reddito nazionale 
lordo del 5%. 

E' il segno di una ripresa econo­
mica sostenuta, anche se non ecce­
zionale (siamo ben lontani dai tassi 
d'incremento del reddito nazionale 
che caratterizzavano gli anni '50!). Lo 
aumento della produzione industrfà­
le, però, è il più alto che si sia re­
gistrato dal '64 in poi. 

Accanto a quella della produzione, 
si registra anche una lieve ripresa 
degli investimenti, che, nella poco 
probabile ipotesi di una mancanza 
di lotte operaie, fa prevedere agli 
economisti borgheSi una ulteriore 
espansione della produzione per il 
'74. 

Gli investimenti, per tutto il '73, do­
vrebbero aumentare del 7-8%. La ca­
pacità produttiva compl~ssiva dell'in­
dustria è aumentata invece del 5%. 

In termini disaggregati, l'aumento 
della produzione industriale va da un 
massimo del 31,4% per l'industria 
cartotecnica a un minimo di -24,5% 
per l'industria mineraria. In una situa­
zione di ·crisi marcata restano nel lo­
ro insieme il settore edilizio e l'agri­
coltura. 

L'indice dei prezzi al consumo è 
salito - ufficialmente - del1'11 ,1 ne­
gli ultimi 12 mesi. Il ritmo degli au­
menti, anche da un punto di vista 
{( ufficiale", è destinato a compiere 
un nuovo balzo verso l'alto nei pros­
simi giorni, con lo scadere del biac­
co. Il costo del lavoro, di cui il sala­
rio è solo una parte , sarebbe aumen­
tato deIl'11-12% in un anno, secon­
do i dati pubblicati ieri dal quotidia­
no delI'ENI, Il Globo, mentre sarebbe 
addirittura cresciuto del 26 per cen­
to secondo il giornale della Confin­
dustria Il Sole-24 Ore. Il che è una ri­
prova eloquente della scientificità dei 
dati padronali. 

La lira si è svalutata del 13% ri­
spetto al 9 gennaio (era scesa fino 
a -18%, e il governo la vorrebbe 
far risalire a -9 per « agganciarsi" 
al « serpente" europeo). Il deficit 
della bilancia commerciale dovrebbe 
raggiungere i 1.900 miliardi entro la 
fine dell'anno. 

Sensazionale è invece l'aumento 
della pressione fiscale. Le entrate fi­
scali previste per il '73 dovrebbero 
aumentare del 16,4%. Ma sono au­
mentate le tasse dei proletari, cioè le 
imposte dirette (il che fa ben preve­
dere per la imminente' riforma tribu­
taria!) . I padroni invece hanno frui­
to del condono fiscale, mentre le en­
trate dell'IV A, che sono quelle paga­
te dalle società e dalle imprese eco­
nomiche, sono di 644 miliardi (oltre 
il 30%) al di sotto delle previsioni. 

PISTOIA 
L'organizzazione proletari in 

divisa della caserma Marini e 
Lotta Continua promuovono una 
manifestazione-comizio con mo­
stra fotografica per sabato 3, 
alle ore 16,30 in piazza S. Lo­
renzo: sulla funzione dell'eser­
cito cileno nel colpo di stato; 
sulla funzione dell'esercito ita­
liano nell'uso di crumiraggio e 
repressione antiproletaria; sul­
la situazione interna delle ca­
serme italiane; contro le divi­
sioni e l'isolamento del proleta­
riato in cui i padroni tentano di 
relegare le lotte dei soldati. 

Aderiscono: il Circolo La Co­
mune, il Manifesto, i proletari 
in divisa delle caserme di Scan­
dicci e di Rovezzano (FIl. il 
PDUP, Viva il comunismo, il 
Centro di documentazione. La 
Gioventù Aclista. Verrà letto 
il comunicato del gruppo anar­
chico Franco Serantini. 

FERRARA 
Il Circolo Ottobre e il Circolo 

Panzieri organizzano per dome­
nica 4 novembre, alle ore 21, 
presso la palestra dell'lTIT uno 
spettacolo antimperialista della 
Comuna Baires (gruppo dram­
matico di Buenos Aires): Wa­
shington-Washington. 

GENOVA - LA COMUNE 
Sabato 3, ore 21, al cinema 

teatro Aliseo, stradone Santago­
stino, il collettivo teatrale la Co­
mune di Dario Fo presenta 
« Guerra di popolo in Cile ». . 

L'incasso sarà devoluto alla 
resistenza armata cilena. 

Informazioni e prenotazioni 
tel. 203 .640. 

'Sabato 3 novemore 1973 

--
De Mita, per giustificare i nuovi 
aumenti chiesti dai petrolieri, 
prospetta un i-nverno difficile 

IL'autorevole ministro Oe Mita, che 
nel governo 'Rumor ha assunto il ruo­
lo di portavoce dei petrolieri, ci av­
verte, dalle colonne de « :La Stampa» 
che questo inverno sarà lungo e dif­
ficile. «Oggi nessuno si impegna a 
garantire il riforn rmento di combusti­
bile per un anno ad un prezzo che 
non regge" di,ce il ministro (jefl'~ndu­
stria. E' giusta dunque la richiesta dei 
padroni del petrolio di un nuovo au­
bento della benzina e del gasolio; ed 
è giusta la pressione delle compagnie 
per ottenere il permesso di esporta­
re ,il prodotto rmHnato dal momento 
che il gasolio che in Itai,la possono 
velldere a 27 lire, all'estero può es­
sere messo sul mercato a(j un prezzo 
tre volte superiore. 

III ministro ha anche la sol'uzione 
per i problemi italiani: è necessario, 
'ha s'uggerito, '" limitare i consumi ". 
Si _ tratta, come nell'esemplare caso 
de-I riscaldamento, di consumi noto­
riamente voluttuari. E' ora di finirla 
con questa orgia di calore di cui go­
dono gli studenti nelle scuole, basta 

-con questo sfog'gio di tepore osten­
. tato dagli operai nel·le fabbriche. ",Pur­
troppo <è tardi per variare il calenda­
rio scolastico. Questo era l'anno di 
fare un lungo turno di vacanze inver­
nali" ha Idetto il ministro, e d'altra 
parte non siamo 'Più in tempo per 
.. ·cambiare i turni di lavoro nelle fab­
briche e negli Liffici". 

Mantenenoo una ammirevole fred­
dezza, De Mita avanza altre proposte, 
anche se avverte di « non avere fidu-

cla In 'un invito a limitare i·1 riscalda­
mento ». La motivazione è rassicuran­
te: «sono convinto c'he chi teneva 
acceso solo per alcune ore, dopo /',in­
vito farebbe funzionare gli impianti 
tutta ·Ia giornata per accumulare cal­
do, diffidenti come siamo del futu- . 
ro 5. 

Questa €l dunque la straqrdinaria 
·prospettiva che il ministro del/"Indu­
stria lascia trasparire: l'immagine di 
un paese in cui la popolazione, giusta- I l 
mente diffidente per i·1 ruturo, si ar- 1,/ 
rabatta per « ·accumulare caldo ». Né 
sarà pOSSibile rifugiarsi nelle auto- , ­
mobHi ed a'Prire i bocchettoni del­
l'aria calda. Si parla di chiudere i ' 
distributori di benzina il sabato e la 4 
domenica, di razionare il carburante I 
e, addirittura, di. porre finalmente il 
limite di velocità sulle autostrade, per 
imporre il risparmio della benzina e 
perché no, !'idea gli è venuta nel cor-
so dell'intervista, anche di · " qualche 
vita umana " . 

Un discorso così apocalittico e mi­
naccioso ce lo saremmo aspettati na· 
tur~lmente dal presidente del·l·a ESSO I 
italiana, in cerca di nuovi aumenti. 
Perché De Mita si accalora tanto? : 

'Perché, dopo gli aumenti del mese ! 
scorso, il governo sta seriamente pen- I 
sando di ritoccare nuovamente i prez-
zi della benzina e del gasolio, di con- di 
cedere ai petrolieri j.J permesso di 
esportare senza limiti i prodotti raf- in 
finati in Italia, di aumentare il nu- r.~ 
mero già elevato delle raffinerie c'he 
operano nel nostro paese. PQ 
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MILANO - Il direttore della' sia 

BIC dovrà rispondere 
di omicidio plurimo 

era 
Inviata la comunicazione giudiziaria del giudice Cola.ta ' pe' 

Sei i morti (ma il cadavere di uno di loro non è ancora sta- AH 

to tr9vato) - Il gas usato per la produzione delle bombo­
lette (miscela di butano e aria) aveva un altissimo poten­
ziale esplosivo 

Quante sono .a Milano le fabbriche 
che nascondono dentro di sè una pol­
veriera pronta ad esplodere in qualsia­
si momento? Questa' domanda viene 
spontanea dopo l'esplosione della 
Trifil che è seguita, a un mese di 
distanza, quella della conceria De 
Medici di Quarto Oggiaro. Ed infatti 
è risultato che le condizioni in cui si 
svolgeva alla Trifil il processo pro­
duttivo non potevano portare ad altra 
conseguenza. 

Come ha confermato lo stesso giu­
dice Ottavi o Colato che dirige le in­
dagini, il gas usato dall'azienda per 
la confezione delle bombolette per 
accendini era una miscela a1l'1,5% 
di butano e di aria, dotata di un'al­
tissima potenzialità esplosiva: «Sa­
rebbe bastato - è stato detto - il 
calore di un termosifone per farla 
deflagrare ». Va aggiunto che la mac­
china usata per l'imbottigliamento, 
che era stata installata senza l'auto­
rizzazione dei vigili urbani, funziona­
va da tempo in modo difettoso. Av­
venivano di frequente fughe di gas, 
spesso si verificavano esplosioni del­
le bombolette, che rimanevano senza 
conseguenze. Questa volta, invece, 
una prima piccola esplOSione ha fatto 
da detonatore rispetto al serbatoio. 
principale di gas provocando l'incen­
dio e la distruzione dell'intera fab­
brica. Di fronte a questi dati, si può 
affermare con certezza che il disa­
stro era inevitabile. Dopo le prime 
indagini, il procuratore Colato ha an­
che inviato una comunicazione giudi- . 
ziaria all'all1ministratore unij::o della 

Tritil Pierluigi Cuzzi, che è anche di­
rettore amministrativo della Bic e 
amministratore delegato della CO.GE. 
DIS, la società che gestisce la rete 

. distributiva della Bic stessa. Egli do­
vrà rispondere di "omesse- cautele 
antinfortunistiche ", «disastro colpo­
so" e «omicidio plurimo colposo ". 
Le indagini si stanno indirizzando an­
che alla ricerca di maggiori respon­
sabilità. 

A questo fine si sta tentando di 
scoprire chi sta dietro al/'IRCAP, la 
società a capitale svizzero, che de· 
tiene il controllo del pacchetto azio· 
nario della Bic. Il numero delle vitti­
me dell'esplosione è giunto o-ra a sei. 

Uno di essi, il capo reparto Mario 
Casella, risulta ancora disperso. Con­
tinuano ad essere gravissime le con· 
dizioni di alcuni operai feriti. 

Napoli 
COORDINAMENTO 
CHIMICI CENTRO SUD 

E' convocato per domenica 4 
novembre, alle ore 9, il coordi­
namento delle fabbriche chimi­
che del centro sud. Tutte le se­
di che sono interess·ate diretta­
mente o indirettamente al pro­
blema, devono essere presenti. 
Via Stella 125, Napoli. 

La riunione è aperta alle avan­
guardie autonome e ai delegati 
della sinistra sindacale. 
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LA SOTTOSCRIZIO,NE 
PER IL GIORNALE 
15 MiliONI PER IL 5 NOVEMBRE 
Abbiamo ricevuto: 

ti re ti re 
Sede di Milano: Lella e Massimo in me-

Nucleo Serali 6.500 moria del compagno 
4.000 Sezione Sesto . 40.000 Bongiù - Torino . 

Sezione Bovisa 59.500 D.A. - Castrignano dei 
Aesculapio e Smith 1.000 Greci (LE) 10.000 

Sede di Bergamo 142.500 A.B. - Casalpalocco 3.100 
Sede di Marghera 42.500 L.M. - Roma 500.000 
Sede di Conegliano 30.000 -----Sede di Mantova 102.000 Totale 993.100 
Sede di Udine 22.000 Totale precedente 5.457.550 

Sede di Noale 30.000 --Contributi individuali: Totale complessivo 6.450.650 
",,-
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